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AVVISO PUBBLICO 
 

AVVISO ESPLORATIVO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PROPEDEUTICA ALL’ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA 
NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, LETTERA B), DEL D. LGS. 50 DEL 18.04.2016, PER L’ AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO PROGRAMMA “P.I.P.P.I” INTERVENTI PER LA PREVENZIONE DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE INTERVENTI 
FINALIZZATI A SOSTENERE LE CAPACITÀ GENITORIALI E A SUPPORTARE LE FAMIGLIE E I BAMBINI IN CONDIZIONI DI 
VULNERABILITÀ. 

Finanziamento PNRR - Piano nazionale di ripresa e resilienza - Finanziato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
dall'Unione Europea-Next Generation EU- Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore”, Investimento 1.1 Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli 
anziani non autosufficienti Sub-investimento 1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione delle vulnerabilità delle 
famiglie e dei bambini dei Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Sociale Corsichese. 

CUP B34H22000220005 – CIG 9824761143 – CPV 85312300-2 

L’ Ambito Territoriale Sociale Corsichese, intende acquisire manifestazioni di interesse per procedere all’affidamento 

di interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in condizioni di 

vulnerabilità in attuazione del Programma di Intervento e Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) nell’Ambito 

Territoriale Sociale Corsichese. 

L’appalto è finanziato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dall'Unione Europea-Next Generation EU con 

le risorse derivanti dai fondi Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, 

comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - 

Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, Sub- 

investimento 1.1.1 interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in 

condizioni di vulnerabilità. Il presente avviso non costituisce invito a partecipare alla procedura di affidamento, ma è 

finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse per favorire la partecipazione del maggior numero di 

operatori economici, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e 

trasparenza. 

L’esecuzione della gestione del servizio oggetto dell’appalto è disciplinata principalmente da: 

• Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021 

“Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione 

lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”; 

• D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 000450 del 09/12/2021, con il quale è stato adottato 

il Piano Operativo per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione 

e coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

che prevedono progettualità per l’implementazione di: a) Investimento 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili 

e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; b) Investimento 1.2 – Percorsi di 

autonomia per persone con disabilità; c) Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta; 

• Il Decreto n. 5 del 15 febbraio 2022 del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e per la programmazione 
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sociale che adotta l'Avviso pubblico n. 1/2022 per la presentazione di Proposte di intervento da parte degli 

Ambiti Territoriali Sociali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

finanziato dall’Unione europea - Next generation Eu;  

• Per la realizzazione del Programma P.I.P.P.I., dovrà essere garantita la coerenza con quanto indicato nelle 

Linee di indirizzo sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità, di cui all’accordo in 

Conferenza Unificata in data 21 dicembre 2017, nelle Linee di indirizzo per l’affidamento familiare, di cui 

all’accordo in Conferenza Unificata in data 25 ottobre 2012, nelle Linee di indirizzo per l’accoglienza nei servizi 

residenziali per minorenni, di cui all’accordo in Conferenza Unificata, in data 14 dicembre 2017, nella Scheda 

LEPS 2.7.4 “Prevenzione allontanamento familiare P.I.P.P.I.” contenuta nel Piano Sociale Nazionale 2021-

2023, nel Piano di Lavoro del Programma per l’implementazione delle linee di indirizzo nazionale 

sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità (P.I.P.P.I) e nel documento “Allegato 1 al 

Piano di Lavoro. Premessa al piano di lavoro di P.I.P.P.I. LEPS 2022-2024”, allegati all’Avviso Pubblico n.1/2022 

– PNRR; 

• “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”, di 

cui alla Circolare MEF del 30 dicembre 2021 n. 32; 

• Convenzione stipulata per la realizzazione della Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità 

sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) tra L’Unità di Missione per l’attuazione degli 

interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, La Direzione Generale Lotta alla Povertà 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Il distretto sociale (Ambito Territoriale Sociale (ATS) o 

Comune) Corsico; 

• L’appalto è aggiudicato nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 142 e 143 e all’Allegato IX del D.Lgs. 19 

aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii. 

Per quanto non espressamente previsto, si fa riferimento alle leggi e ai regolamenti vigenti e futuri. 

1) STAZIONE APPALTANTE 

Denominazione 

Ambito Territoriale Sociale Corsichese 

Indirizzo: Via Fontanile Aiana, 5 – Cap. 20090 Cesano Boscone (MI)  

Sito internet: 

https://www.ambitocorsichese.it/  

Responsabile del Procedimento 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 31 D. Lgs. 50/2016, ha nominato quale responsabile del procedimento il Dott. 

Settimo Sordano. 

  

https://www.ambitocorsichese.it/


3 

 

 

2) DESCRIZIONE, LUOGO, IMPORTO E DURATA  

Descrizione del servizio: 

Il presente appalto ha per oggetto il Servizio di prevenzione all’istituzionalizzazione dei minori (sperimentazione 

P.I.P.P.I), che garantisce interventi di carattere preventivo volti a ridurre o evitare il rischio di allontanamento dei 

minori dal proprio nucleo familiare tramite l’adesione al programma “P.I.P.P.I.”, modulo “Start” e modulo “Base”.  

Gli interventi oggetto del presente appalto si sostanziano in attività psico-socio-educative dirette e in collaborazione 

con altri servizi del territorio, in particolare con il Servizio Minori di Ambito e con il servizio sociale professionale dei 

Comuni.  

L’obiettivo generale del progetto è quello di implementare i servizi sociali del territorio per rafforzare le capacità 

genitoriali e sostenere i bambini e le famiglie che vivono in condizione di fragilità e vulnerabilità. 

L’appalto è finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dall'Unione Europea-Next Generation EU 

con le risorse derivanti dai fondi Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, 

comunità  e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - 

Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, Sub-

investimento 1.1.1 interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in 

condizioni di vulnerabilità. 

I destinatari del servizio sono 30 famiglie individuate dal Servizio Minori e Famiglia, 10 famiglie per ogni 

implementazione. 

Il servizio consiste nella realizzazione della sperimentazione del programma P.I.P.P.I, secondo il Programma per 

l’implementazione delle linee di indirizzo nazionale sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di 

vulnerabilità (P.I.P.P.I) allegato all’Avviso Pubblico n.1/2022 – PNRR. L’obiettivo principale del Programma P.I.P.P.I. 

è quello di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famiglie cosiddette negligenti al fine di ridurre il 

rischio di maltrattamento e il conseguente allontanamento dei bambini dal nucleo familiare, tenendo in ampia 

considerazione la prospettiva dei genitori e dei bambini stessi nel costruire l’analisi e la risposta a questi bisogni. 

L’obiettivo primario è dunque quello di aumentare la sicurezza dei bambini e migliorare la qualità del loro sviluppo, 

incoraggiare il loro funzionamento psicosociale e cognitivo all’interno dei diversi contesti di vita.  

In tale prospettiva, si dovrà lavorare per il raggiungimento di alcuni obiettivi operativi intermedi: 

1. il miglioramento della qualità della dinamica familiare (riduzione delle interazioni negative e della violenza, 

l’incremento delle interazioni positive, il miglioramento della coesione e dell’adattabilità familiare); 

2. la valorizzazione della funzione educativa di genitore all’interno della famiglia e la riqualificazione delle 

competenze genitoriali di entrambi i genitori; 

3. la regressione dei problemi di sviluppo, il miglioramento dei risultati scolastici, dei problemi di comportamento e 

apprendimento dei bambini; 

4. il miglioramento dello stato psicologico dei genitori (riduzione dell’angoscia e dei sintomi depressivi, incremento 

dell’autostima); 
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5. il miglioramento delle capacità della famiglia di sfruttare il sostegno sociale disponibile e le risorse comunitarie e 

quindi l’integrazione sia dei genitori che dei bambini in una rete informale di sostegno; 

6. la cura del contesto scolastico e sociale di vita del bambino o del ragazzo affinché questo possa essere 

sufficientemente accogliente e protettivo. 

Per raggiungere tali obiettivi è importante che gli operatori lavorino in sinergia, avendo chiari quali sono le esigenze 

e i bisogni ai quali i diversi dispositivi di intervento rispondono, sulla base di un Progetto Quadro esplicito e costruito 

insieme alle famiglie. 

L’affidamento del Servizio deve prevedere la realizzazione degli interventi oggetto del presente avviso conformi 

alle linee di indirizzo ministeriali del programma P.I.P.P.I. 

All’Aggiudicatario sarà richiesto di dare attuazione ai 4 dispositivi d’intervento previsti dal Programma P.I.P.P.I., tali 

dispositivi sono: 

1. il servizio di educativa domiciliare. È il dispositivo attraverso il quale gli educatori professionali, con specifica 

formazione socio-pedagogica, sono presenti con regolarità nel contesto di vita della famiglia, nella sua casa e nel 

suo ambiente di vita, per valorizzare le risorse che vi si manifestano e per accompagnare il processo di costruzione 

di risposte positive (competenze e strategie) ai bisogni evolutivi del bambino da parte delle figure genitoriali in 

maniera progressivamente più autonoma; 

Per l’attivazione di tale dispositivo saranno necessari almeno n. 3 Educatori Professionali, per un totale di 5.130 

ore per l’intera durata dell’appalto. 

2. il partenariato con i servizi educativi e la scuola. La finalità di questo dispositivo è lo sviluppo e il funzionamento 

dei nidi e delle scuole dell’infanzia primaria e secondaria come una comunità di apprendimento e di relazioni 

positive per i bambini e le loro famiglie. Promuovere il benessere dei bambini e delle loro famiglie in una 

prospettiva di equità e giustizia sociale richiede una proficua collaborazione fra insegnanti, educatori e 

professionisti dei servizi sociali e sociosanitari. É necessario, perciò, promuovere occasioni di confronto e 

formazione sugli approcci, le metodologie e gli strumenti che scuola, servizi educativi e sociosanitari hanno 

elaborato per valutare e progettare i propri interventi al fine di co-costruire un unico Progetto Quadro per ogni 

bambino. Questo dispositivo prevede il coinvolgimento della scuola e dei servizi educativi 0-6 anni dalle fasi che 

precedono l’avvio del percorso di accompagnamento. Il dispositivo adotta una prospettiva inclusiva e si articola in 

azioni che vedono il coinvolgimento del bambino, della classe e dell’intera comunità educativa o scolastica. Per 

l’attivazione del dispositivo di partenariato con i servizi educativi e le scuole sarà necessaria una figura individuata 

all’interno dell’equipe di lavoro con le famiglie, che sia in grado di collaborare con il Referente Territoriale e il Coach 

dell’Ambito per la progettazione, la realizzazione e la conduzione degli interventi ritenuti idonei all’attuazione del 

dispositivo. Per tale azione è previsto un budget massimo di spesa pari ad € 12.422,09 oltre IVA. Tale budget non 

obbliga l’amministrazione al raggiungimento massimo dell’importo. 

3. i gruppi con i genitori e i gruppi con i bambini. La finalità dell’attività in gruppo, grazie alla risorsa rappresentata 

dal contesto collettivo, è quella di rafforzare e ampliare le abilità relazionali e sociali dei partecipanti e in particolare 

le capacità dei genitori di rispondere positivamente ai bisogni evolutivi dei figli, secondo quanto è stato condiviso 
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nel Progetto Quadro. Sono invitati all’attività genitori e bambini seguiti dai servizi, sia in iniziative a loro 

specificamente dedicate, sia all’interno di azioni rivolte a tutte le famiglie promosse nella comunità territoriale in 

luoghi facilmente accessibili e non stigmatizzanti (incontri in nidi, scuole, Centri per le Famiglie, ludoteche, 

biblioteche ecc; 

Per l’attivazione del dispositivo di gruppi con i genitori e i minori saranno necessarie n. 2 figure di Educatore 

Professionale le quali dovranno organizzare 12 gruppi per i genitori e 12 per i bambini per ogni modulo di 

implementazione per un monte ore totale pari a 360. In questo dispositivo è previsto un budget massimo di 

spesa per l’acquisto del materiale di consumo per la realizzazione dei gruppi pari ad € 3.000,00. Tale spesa sarà 

rimborsata a seguito di valutazione preventiva della stazione appaltante e successiva presentazione alla stessa 

di relativa documentazione contabile a corredo.  

4. la vicinanza solidale. Ha come finalità fondamentale quella di sostenere il nucleo familiare attraverso la solidarietà 

di un altro nucleo o di singoli “aiutanti naturali”. Si colloca all’interno del continuum delle diverse forme di 

accoglienza familiare, scegliendo intenzionalmente di valorizzare l’ambiente di vita della famiglia e del bambino, 

piuttosto che collocare il bambino temporaneamente o per alcune ore della giornata in un’altra famiglia. Si 

privilegia la dimensione informale dell’intervento e la creazione e/o potenziamento di reti sociali che potranno 

continuare ad essere presenti nella vita della famiglia anche dopo la chiusura dell’intervento istituzionale e in cui 

anche la famiglia che ha fruito dell’intervento potrà mettere a disposizione le risorse maturate grazie ad esso. Per 

l’attivazione del dispositivo saranno necessarie le stesse figure previste nel dispositivo di “Educativa domiciliare”. 

Ogni famiglia target, beneficerà quindi di 1 (una) ulteriore ora a settimana per la durata del progetto in aggiunta 

alle ore previste dal dispositivo n. 1. 

Sarà inoltre richiesta la presente di n. 1 Assistente Sociale Coordinatore che fungerà da raccordo tra il Referente 

Territoriale e i Coach dell’Amministrazione l’equipe oggetto del presente appalto e l’equipe del Servizio Minori e 

Famiglia. Sarà sua funzione, in collaborazione con il R.T e il Coach organizzare, e sostenere le specifiche attività di 

programmazione, di monitoraggio e di valutazione dello stato di implementazione del programma nella sua 

interezza.  

Per ogni figura professionale richiesta sono previste 32 ore di formazione PIPPI obbligatoria a carico 

dell’Amministrazione. Tali ore, da prevedersi come ore/lavoro, sono aggiuntive rispetto alle ore sopra indicate per 

le figure previste nei singoli dispositivi. 

Luogo di esecuzione del servizio: 

Le attività saranno realizzate nel territorio dell’Ambito Sociale del Corsichese; a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo: presso il domicilio dei nuclei coinvolti, Istituti Scolastici, luoghi di ritrovo (palestre, oratori, …) o eventuale 

ed ulteriore luogo idoneo allo svolgimento del servizio. 

Importo complessivo dell’appalto:  

1. L’importo complessivo finanziato dal PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) Missione 5 

Componente 2 Sottocomponente 1, Investimento 1.1 ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 5, COMMA 6 DEL D. LGS. 50/2016 
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per la realizzazione della Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevede progettualità per l’implementazione di: Investimento 1.1 – Sostegno alle 

persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti Sub – Investimento 1.1.1 

- Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione delle vulnerabilità delle famiglie e dei bambini previsto è 

onnicomprensivo e pari a Euro 211.500,00 (IVA di Legge inclusa). 

Il presente appalto, prevendendo prestazione di natura intellettuale, non presenta rischi di interferenza come 

previsto dal D.lgs. 81/2008 pertanto i relativi costi per la sicurezza derivanti dalle interferenze sono pari a zero. 

Durata del servizio:  

L’avvio del servizio oggetto dell’appalto decorrerà dalla data di sottoscrizione del contratto o nel caso di avvio 

anticipato del servizio per motivi di urgenza, dalla data di effettiva consegna con apposito verbale e dovrà concludersi 

entro il secondo trimestre del 2026.  

Resta valida ed efficace fino all’esatto ed integrale adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali. 

Il servizio potrà essere prorogato, in relazione a quanto previsto dal Codice dei Contratti pubblici, e quanto 

eventualmente previsto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in ottemperanza a quanto previsto dal Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

3) PROCEDURA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Criterio di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà tramite la piattaforma di e-procurement della Regione Lombardia SINTEL (art. 36, comma 6, 

del D. Lgs. n. 50/2016), secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016. 

Procedura di gara 

L'Amministrazione provvederà ad invitare, tramite SINTEL, alla procedura negoziata prevista dall'art. 36, comma 2, lett. 

b) del D. Lgs. 50/2016 coloro che abbiano utilmente formulato la manifestazione d'interesse. 

Soggetti ammessi alla manifestazione di interesse 

La partecipazione alla presente procedura è riservata agli operatori economici in possesso, a pena di esclusione, dei 

requisiti minimi di seguito indicati: 

• requisiti di carattere generale (art. 80): non sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.lgs. 50/2016; 

• requisiti di idoneità professionale (art. 83 c.1 lett. a); 

• requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 83, comma 1 lett. a) del d.lgs. 50/2016: iscrizione nel registro 

delle imprese della C.C.I.A.A. o nell’apposito registro se cooperativa, per attività corrispondente all’oggetto della 

presente gara; 

• requisiti di carattere economico- finanziario (art. 83 c.1. lett. b). Fatturato specifico negli ultimi due esercizi 

finanziari (2021 e 2022), relativo a servizi analoghi a quelli oggetto dell’appalto, di importo non inferiore al valore 

dell’appalto. In caso di associazione temporanea di impresa e/o consorzio ordinario di concorrenti i requisiti di 

fatturato globale d’impresa dovranno essere posseduti per almeno il 60% dalla capogruppo e per il restante 40% 
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dalle mandanti, con una quota per ciascuna mandante non inferiore al 20%. 

• requisiti di carattere tecnico- organizzativo (art. 83 c.1 lett.c). Almeno un servizio di prevenzione al disagio di 

minori e famiglie e di sostegno alla genitorialità prestato con buon esito per un Ente Pubblico in ciascuno degli 

ultimi due anni (2021 e 2022). Il requisito deve essere posseduto dall’impresa capogruppo mandataria o indicata 

come tale nel caso di raggruppamento o consorzio ordinario da costituirsi o GEIE, o aggregazione di imprese di 

rete. Il requisito non è infatti frazionabile. 

4) PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La gara verrà espletata mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del D. Lgs. 50/2016 

per il tramite del portale SINTEL. Informazioni in merito alla procedura di abilitazione a SINTEL sono disponibili sul 

sito: https://www.arca.regione.lombardia.it/wps/portal/ARCA/Home/e-procurement/piattaforma-sintel   

Il servizio sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, del D. Lgs. 

50/2016. 

5) TERMINE DI PRESENTAZIONE DOMANDA 

La manifestazione d’interesse dovrà essere redatta in lingua italiana secondo lo schema allegato (allegato 1) e 

sottoscritta dal legale rappresentante o soggetto munito di procura, di cui dovrà essere allegata fotocopia di idoneo 

documento di identità in corso di validità. 

La manifestazione d’interesse dovrà pervenire entro le ore 12,00 del giorno 25/05/2023 sulla piattaforma SINTEL al 

link: https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria/ 

N.B. Nell’istanza di candidatura, pena l’esclusione, non dovrà essere contenuta alcuna indicazione relativa all’offerta 

economica. 

6) ULTERIORI INFORMAZIONI 

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse da parte degli operatori economici 

del Terzo Settore interessati ad essere invitati alla procedura negoziata in quanto in possesso dei requisiti richiesti. Detto   

avviso costituisce, pertanto, indagine di mercato, in attuazione del principio di pubblicità preventiva nonché di principi 

di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. 

Con il presente avviso non è indetta alcuna procedura di affidamento e non sono previste graduatorie di merito o 

attribuzione di punteggi. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sospendere, modificare, annullare o revocare la procedura relativa al 

presente avviso e di non dare seguito all’indizione della procedura negoziata per sopravvenute ragioni di interesse  

pubblico, senza che ciò comporti alcuna pretesa degli operatori economici che hanno manifestato interesse ad essere 

invitati alla procedura negoziata. 

7) INFORMATIVA PRIVACY 

I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali per consentire 

la partecipazione alla procedura di scelta del contraente alla quale il presente avviso/bando si riferisce, la gestione di 

tutte le attività amministrative e contabili correlate e l’eventuale sottoscrizione di un contratto con l’Ente. 

Le basi giuridiche che legittimano il trattamento sono l’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o la 

https://www.arca.regione.lombardia.it/wps/portal/ARCA/Home/e-procurement/piattaforma-sintel
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previsione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso e l’adempimento di obblighi previsti dalla legge, 

ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. b) e c) del Regolamento UE 679/2016.  

I dati personali trattati sono di tipo anagrafico, di contatto e tutte le informazioni richieste dalla normativa in tema di 

contratti pubblici di legali rappresentanti e altri soggetti fisici legati agli appaltatori che partecipano al procedimento. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento di scelta del contraente. 

I dati saranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento per gli adempimenti di competenza. Potranno 

essere trattati da soggetti pubblici e privati per attività strumentali alle finalità indicate, di cui l’ente potrà avvalersi 

in qualità di responsabile del trattamento. Saranno inoltre comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi 

di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Non è previsto il 

trasferimento di dati in un paese terzo. 

Il presente trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui 

all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016.  

I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi di legge 

correlati. L’interessato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare con 

riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, 

l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al diritto di opposizione 

al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che prevalga sugli interessi 

dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Cesano Boscone, che lei potrà contattare ai seguenti riferimenti: 

Telefono: 02.48.694.1 - Indirizzo PEC: protocollo@pec.comune.cesano-boscone.mi.it    

Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: 

dpo@comune.cesano-boscone.mi.it  

L’interessato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora ne ravvisi 

la necessità. 

Il presente avviso è pubblicato on-line al sito dell’Ambito Territoriale Sociale Corsichese: 

https://www.ambitocorsichese.it/  

Il Coordinatore del Piano di Zona 
Dott. Settimo SORDANO  

(sottoscritto digitalmente ex art. 21 D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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